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Il 23 settembre scorso la Camera dei Deputati ha ratificato
la Convenzione di Faro sul valore del patrimonio culturale
per la società (Fatta il 27 Ottobre 2005), dopo un anno
dall’analogo passaggio al Senato della Repubblica.
Il Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali
esprime particolare soddisfazione per questo importante
atteso traguardo.
Attraverso Ravello Lab, e il concreto apporto di Federcul-
ture e dello stesso Centro, sono state promosse varie ini-
ziative di approfondimento dei temi affrontati dalla
Convenzione. Inoltre Federculture ha raccolto un conside-
revole numero di firme per sollecitare la ratifica.
Ora è il tempo della traduzione in gesti concreti del dettato
di un documento di altissima valenza, il cui senso è già
anticipato dall’Art. 9 della Costituzione italiana.
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Il patrimonio naturale e il patrimonio
storico-artistico del dopo Covid19

Il numero 40 della nostra rivista, uscito durante il confina-
mento di tutti noi, è stato interamente dedicato a contributi

sulla Cultura al tempo del coronavirus. Questo numero spe-
ciale e i preziosi articoli raccolti, ci hanno consentito di guar-
dare al futuro con uno spirito ed un’attenzione diversa. 
Abbiamo assunto una consapevolezza del Covid19 come di un
qualcosa dal quale non solo dobbiamo guardarci ma anche
con il quale dobbiamo convivere e delineare ogni disegno fu-
turo.
Durante la chiusura forzata ho letto l’Enciclica di Papa France-
sco del 24 maggio 2015, Laudato Si’, pubblicata il successivo
18 giugno. La lettura mi ha portato a riflettere sul rapporto con
la natura e su come l’enciclica ponga l’accento sulla cura della
“casa comune e sulla crisi del degrado ambientale, sociale ed
economico”, dove, ad esempio, l’offesa al paesaggio deve es-
sere considerato un peccato: parole cruciali per il tempo che
stiamo vivendo, nel quale deve essere ricercata una sana re-
lazione con il creato. Suggestione questa che non può non far
riflettere seriamente sul rapporto che abbiamo con ciò che ci
circonda e su come abbiamo trascurato – se non sottovalu-
tato – la relazione tra inquinamento ed educazione culturale,
tra ambiente e società, in concreto tra cultura e natura. 
Il confinamento o lockdown a cui siamo stati costretti per
molte settimane ha inevitabilmente inciso, in modo consape-
vole o meno, su certi valori. Il silenzio, le città deserte e l’inco-
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gnita di ciò che ci aspettava ci hanno portato a riflessioni che
proprio l’Enciclica pontificia del 2015 ci riporta alla mente: an-
corché cresciuti nella convinzione di essere proprietari della
Terra e quindi colpevoli dell’irresponsabile abuso che ne ab-
biamo fatto, saccheggiandola, oggi come singoli, come collet-
tività, come Nazioni siamo tenuti ad accostarci alla natura, al
paesaggio, alla bellezza con un’attenzione, un rispetto e una
sobrietà che ci impongono di considerare ciò che ci circonda
non come un qualcosa da sfruttare ma come una realtà da ri-
spettare, che accomuna il patrimonio naturale al patrimonio
storico-artistico, troppo spesso pesantemente minacciato.

Pietro Graziani


